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LE FINANZIARIE MARCORA: NATURA E FINALITÀ DELL’INTERVENTO 

CFI è un investitore istituzionale partecipato e vigilato dal Ministero dello Sviluppo Economico, 

costituito ai sensi dell’art. 17 della Legge n. 49 del 27/2/1985.  

 

Il Fondo, avviato nel 1985, è originariamente destinato alla salvaguardia ed incremento 

dell’occupazione attraverso la formazione di imprese cooperative tra dipendenti di aziende in crisi. 

 

Dal 2001, CFI diventa investitore istituzionale,  gestendo in piena autonomia il Fondo. Viene 

ampliata la platea dei soggetti destinatari dell’intervento e vengono affiancati all’intervento 

partecipativo nuove tipologie di intervento per finanziare gli investimenti delle cooperative 

richiedenti.  

 

Il Ministero conferisce le risorse nel capitale sociale di CFI la quale utilizza i fondi per finanziare  le 

cooperative di produzione/lavoro e sociali, con l'obiettivo di creare valore, incrementare 

l'occupazione, sostenere la nascita, lo sviluppo e il riposizionamento delle pmi, sulla base di 

progetti coerenti e sostenibili sotto il profilo economico finanziario, che presentino profili di 

innovazione, vantaggi competitivi, rilevanza sociale. 

 

Criteri, finalità e requisiti dei soggetti beneficiari sono fissati dalla normativa primaria e secondaria 

di riferimento, in particolare:  

 

� Art. 17 della legge n. 49 del 27 febbraio 1985, come modificato dall’art. 12 della Legge 57 

del 5 marzo 2001, dall’art. 23, comma 10 del D.L. n. 179 del 18 ottobre 2012, convertito 

con modificazioni dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221 e dall’art. 1, comma 75, lett a) e b) 

della L. n. 232 del 11 dicembre 2016  

� D.M. del 4 aprile 2001, come modificato dai successivi D.M. del 16 aprile 2003 e D.M. 13 

dicembre 2005 

 

  

CFI finanzia la crescita delle imprese cooperative attraverso una combinazione di linee di 

intervento in Capitale sociale (partecipazione) e in Capitale di debito (finanziamenti e/o titoli di 

debito). 

� Capitale sociale 

CFI interviene in veste di socio finanziatore, sottoscrivendo una Partecipazione: di minoranza, 

temporanea (non oltre 10 anni), per un valore massimo pari al capitale sociale dell’impresa o al 

doppio, in caso di riserve e prestito sociale congrui. 

� Capitale di debito 

CFI integra il proprio intervento finanziando gli investimenti fissi della cooperativa con: 

finanziamenti, obbligazioni convertibili, altri strumenti finanziari. 

� Strumenti ibridi 

CFI interviene a sostegno del fabbisogno di capitale circolante e favorisce la capitalizzazione 

delle società cooperative con prestiti partecipativi e prestiti subordinati 

 



SOGGETTI DESTINATARI 

Possono beneficiare dell’intervento Marcora le società cooperative di produzione e lavoro e 
sociali di tipo A e B,  rientranti nei limiti dimensionali stabili per le Piccole e Medie Imprese, 

secondo quanto disposto dalla normativa comunitaria.  

Sono esclusi dall’intervento i Consorzi. 

 

Le società  richiedenti devono: 

 

� essere regolarmente costituite e iscritte nel Registro delle imprese; 

� trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti 

� non essere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali. 

� avere sede legale ed operativa nel territorio italiano 

 

Ciascun socio deve aver sottoscritto, alla data di intervento di CFI, una quota di capitale non 

inferiore ad Euro 4.000 (Euro 1.000 per le cooperative sociali); metà dell’importo sottoscritto deve 

essere versato entro i trenta giorni successivi alla delibera di intervento, la restante parte entro i 

due anni successivi. 

 

TIPOLOGIE DI INTERVENTI FINANZIABILI  

Gli interventi di CFI possono essere rivolti sia a cooperative neo costituite che a quelle già operanti 

sull’intero territorio nazionale. 

 

Oltre alle ordinarie operazioni di start up, CFI pone particolare attenzione alle operazioni di 

Workers Buyout.  

 

Il Workers Buyout è un processo che prevede l’acquisizione di un’azienda in crisi (o destinata alla 

chiusura) da parte dei dipendenti stessi:  i dipendenti si riuniscono in cooperativa  con l’obiettivo 

di  salvaguardare la propria occupazione e non disperdere le competenze acquisite.  

 

La Legge Marcora rappresenta il primo strumento messo a punto dal Legislatore per il sostegno 

pubblico a questa particolare tipologia di operazione imprenditoriale.  

 

Per le realtà cooperative già operanti e consolidate sul territorio, CFI offre sostegno finanziario 

per operazioni di  

- sviluppo 

- consolidamento 

- riposizionamento 

 

CARATTERISTICHE INTERVENTI 
 

1. INTERVENTO PARTECIPATIVO 
 

L’intervento partecipativo è lo strumento principale utilizzato da CFI, nonché condizione 

preliminare di accesso alle altre forme di intervento utilizzabili.  

 



In caso di valutazione positiva del progetto presentato, CFI entra nel capitale sociale della 

cooperativa con una partecipazione che per legge deve essere temporanea e di minoranza.  

 

CFI, in qualità di investitore istituzionale, può sottoscrivere gli strumenti finanziari emessi ai sensi 

dell’art. 2526 sia dalle cooperative cui si applica il regime delle SPA che a quelle cui si applica il 

regime delle SRL. 

 

CFI sottoscrive una partecipazione temporanea o di minoranza come socio finanziatore avente le 

seguenti caratteristiche:  

 

a) MASSIMALE: pari al valore del patrimonio netto + prestito sociale, nel limite del doppio 

del capitale sociale sottoscritto e versato dai soci della cooperativa.  

b) DURATA: in media 7 anni (di cui una quota pari al 25% da rimborsare entro il 4° anno; la 

restante quota pari almeno al 75% entro il 7°) - non oltre 10 anni.  

c) FINALITA’: può essere destinato sia a investimenti che a circolante 

d) REMUNERAZIONE della partecipazione nella misura stabilita in delibera. 

e) COSTO ISTRUTTORIA: 3,5% (2,5% in caso di II intervento) - non inferiore a 1.500 euro. 

f) DIRITTI DEL SOCIO FINANZIATORE:  

- privilegio remunerazione: dopo accantonamenti obbligatori per legge,dividendo CFI.  

- portabilità dividendo 

- prelazione in caso di scioglimento e postergazione in caso di perdita.  

- ristorno subordinato alla remunerazione della partecipazione CFI.  

- facoltà di recesso dal 3° anno e nei casi di violazione dei diritti CFI.  

- facoltà di nomina di un membro del collegio sindacale, esercitata a seconda del tipo di 

intervento.   

- in presenza del fondo mutualistico, i privilegi sono da considerare in modo 

proporzionale  

 

Per valori inferiori a 150.000 euro, ove lo statuto non disciplini la figura del socio finanziatore, 

ovvero nelle cooperative cui si applica il regime delle s.r.l., CFI interviene anche come socio 

sovventore; la remunerazione dell’intervento è fissata in conformità alla normativa vigente. 

 

Ogni cooperativa potrà beneficiare di un ulteriore intervento partecipativo esclusivamente 

laddove sia stato interamente rimborsato il precedente intervento in partecipazione.  

 

L’intervento partecipativo costituisce condizione preliminare imprescindibile per la concessione 

delle linee di capitale di debito/ibride descritte ai punti successivi. 

 

2. FINANZIAMENTO 
 

Il finanziamento Marcora è uno strumento in capitale di debito destinato a sostenere progetti di 

investimento delle cooperative; finanzia investimenti in poste dell’attivo fisso, coerenti con 

l’attività svolta dalla cooperativa. 

 



Viene erogato ai destinatari finali sotto forma di finanziamento a medio – lungo termine, con le 

seguenti caratteristiche: 

a) MASSIMALE: 100% del costo di acquisto dei beni strumentali, per un valore non superiore 

al 150% del patrimonio netto della cooperativa. 

b) FINALITA’: a sostegno di investimenti in poste dell’attivo fisso 

c) DURATA: 7 anni; pre-ammortamento non superiore ad un anno (2 anni per i workers 

buyout). 

d) PERIODICITA’ del RIMBORSO: mensile o trimestrale, posticipato. 

e) TASSO DI INTERESSE: 3% fisso (2,5% con privilegio/ipoteca) 

f) GARANZIA: privilegio speciale ex lege da iscriversi sui beni oggetto dell’investimento 

g) COSTO ISTRUTTORIA: 1,75% dell’importo concesso (1,25% in caso di II intervento) 

3. PRESTITO SUBORDINATO  

Il prestito subordinato è una particolare forma di finanziamento assistita, fin dall’atto della 

stipulazione, dalla c.d. clausola di subordinazione: in caso di liquidazione o di procedura 

concorsuale, il rimborso del capitale è condizionato all’integrale soddisfacimento di tutti gli 

altri creditori non egualmente subordinati. 

Sono previste le seguenti caratteristiche:  

a) MASSIMALE: pari al valore del patrimonio netto + prestito sociale, nel limite del doppio 

del capitale sociale sottoscritto e versato dai soci della cooperativa  

b) FINALITA’: può essere destinato sia a investimenti che a circolante 

c) DURATA: 7 anni  

d) PERIODICITA’ del RIMBORSO: - 25% 4° anno - 25% 5° anno - 25% 6° anno - 25% 7° anno. 

e) TASSO DI INTERESSE: 4% fisso
1
  

f) COSTO ISTRUTTORIA: 3,5% dell’importo concesso (2,5% in caso di II intervento)  

4. PRESTITO PARTECIPATIVO 

Il prestito partecipativo è una forma di finanziamento destinata tipicamente a sopperire ad 

esigenze di capitalizzazione della cooperativa richiedente. I soci della  cooperativa 

sottoscrivono nuovo capitale sociale e CFI anticipa l’importo dell’aumento di capitale 

sottoscritto; i soci, al contempo, si impegnano al versamento di quanto dovuto con 

tempistiche coerenti con il piano di ammortamento previsto dal prestito concesso.  

Di seguito le caratteristiche dell’intervento: 

a) MASSIMALE: il valore dell’aumento di capitale sottoscritto dai soci lavoratori 

b) FINALITA’: promuovere la capitalizzazione dei soci, sia per gli investimenti, sia per il 

circolante 

c) DURATA: non oltre 7 anni  

d) PERIODICITA’ del RIMBORSO: da concordare 

e) TASSO DI INTERESSE: 2,5% fisso   

f) COMMISSIONI: 1,75% dell’importo concesso (1,25% in caso di II intervento)  

                                                           
1
 * Il tasso sarà del 3,5% in caso di patto di riacquisto delle azioni 



MODALITA’ DI PRESENTAZIONE della DOMANDA 

La Domanda ed il Piano di investimento devono essere redatti sulla base della modulistica indicata 

da CFI. 

I tecnici dell’Area Istruttoria e Sviluppo sono a disposizione per assistere i richiedenti nella 

predisposizione della documentazione necessaria all’inoltro della domanda, nonché per guidare la 

cooperativa nella strutturazione del progetto imprenditoriale.  

Modulistica e normativa di riferimento sono reperibili sul sito web di CFI.  

La Domanda, correlata del Piano di Investimento e della documentazione indicata, deve essere 

sottoscritta digitalmente dal Legale Rappresentante del richiedente e deve essere trasmessa a CFI, 

a mezzo Posta Elettronica Certificata, all’indirizzo cfi@pec.it 

Ulteriore documentazione suppletiva potrà essere richiesta dal Soggetto Gestore nel corso dell’iter 

istruttorio. 

 

FINANZIAMENTO AGEVOLATO AI SENSI DEL D.M. 4/12/2014 

CFI gestisce per conto del Ministero dello Sviluppo Economico un finanziamento agevolato 

dedicato a particolari categorie di cooperative, comunque partecipate da CFI ai sensi della L. 

49/85. 

 

Di seguito si riassumono le principali caratteristiche dell’intervento:  

a) MASSIMALE: 1.000.000,00 

b) FINALITA’:  
� su scala nazionale, esclusivamente per la nascita di: 

- cooperative costituite prevalentemente da lavoratori provenienti da aziende in 

crisi.  

- cooperative sociali.  

- cooperativa che gestiscono aziende confiscate alla criminalità organizzata.  

� nelle sole regioni del Mezzogiorno, anche per lo sviluppo o ristrutturazione di 

cooperative esistenti 

c) DURATA: non oltre 10 anni  

d) PERIODICITA’ del RIMBORSO: semestrale 

e) TASSO DI INTERESSE: 0,80% (ref. 07/2020) 

f) GARANZIE: solo nel caso di acquisto/ristrutturazioni su immobili 
g) COMMISSIONI: 2% dell’importo concesso 

 

Per i dettagli, la modulistica e la procedura di riferimento si rimanda alla scheda 

dell’intervento reperibile sul sito di CFI alla pagina https://www.cfi.it/finanziamento-

agevolato-mise  

 

 



RIFERIMENTI  

CFI Cooperazione Finanza Impresa s.c.p.a. 

Via Giovanni Amendola 5 / 00185 / Roma 

(+39) 06 4440 284 

(+39) 06 4451 766 

sito web: www.cfi.it  

indirizzo PEC:  cfi@pec.it.  

Per contatti e informazioni propedeutici alla presentazione delle domande è possibile mandare 

una mail all’indirizzo info@cfi.it oppure contattare telefonicamente i ns uffici ai riferimenti 

indicati. 

Per conoscere caratteristiche, condizioni e modalità degli interventi Marcora, si rimanda alla 

pagina web https://www.cfi.it/legge-marcora  

 


